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Cose Elettorali 


nen 
Gi viene comunicato : 


Comitato elettorale liberale. 
Hettori di Torino, 

È ormai tempo che vi esponiamo Je ragioni che 
ci inni mosso d ritenore come Ia più conveniente 
per noi tutti, la rielezione degli antichi nostri 
deputati. 

Colo impone la riverenza che dobbiamo a quella 
numerosa e grave adunanza che ce ne diede il 
mandato, .ce lo impongono gli svariati tentativi 
contrari giù fatti e quelli che sappiamo dover 
esser fatti ancora, ed ai quali ottempérando fa- 
resto cosa grata al Ministero, ma dannosa all'È 
talia: ed a voi. 

Indagato-i motivi pei quali il Ministero lavora 
con tanto impegno pes farvi eleggere chi vuole, 
indagate qual sia la ragione per la quale fa spa 
gere li voce da’ suoi che mettendo. în disparte i 
vostri deputati antichi farete cessaro lo accuso di 
‘municipalismo : indagate se possazio essere sincere 
le accuse e lo villanio che gli organi ministeriali 
accumulano contro di loro per l'adesione all'op- 
posizione parlamentare. 

Se voî riprenderete a fraddamente cd attenta- 
mese esaminara tutto ciò che è succeduto dille 
ultime passato elezioni fino a queste, troverete 
subito la solizione delle” vostre ricerche. 

Vedrete che i deputati delle antiche Provincie, 
ora osteggiati dal Ministero avevano un program: 
ma, quello sancito da voi nello eleggerlì, pro- 
gramma di radicali riforme, © che il Ministero 
per negati le riforme, ha bitogno che sagrificato 
i Deputati vostri che tutti stettero saldi © fodoli 
al patto che avevano stretto con voi. 

Verrete che essi studiavano insieme tutte le 
questioni, non per. appagare alcuna qualsiasi sun- 
bizione di persona, ma per togliere voi Plettori 
@ tutta Italia dalle vie rovinose, nello quali. il 
Ministero ci la sempre tenuti; vedrete chie han 
doruto fare perciò un'opposizione compatta a 
moltissimi de' suoi atti; ma so è. naturale che il 
Ministero non lu perdoni loro; è però ‘singolare 
che voglia faro voi eseentori. dello sue vendette! 

Vedrete che sebbene i Deputati rimasti fedeli 
‘all'antico programma noa potessero pel lore nu- 
rîero avere una gran forza, puro collo stare comì- 
patti 00 incorruttibili esercitavano una azione mo- 
rale onorevole e per loro e per voi che gli ave- 
vate elett, essi formavano un nucleo d’abnoga- 
zione e di moralità intomo al quale 10 spirito 
“pubblico di tutta Italia dovcà raggrupparsi, quando 
il tempo © gli avvenimenti abbiano datto giustizia 
dello calunnie di municipaliamo sparse contro tutti 
noi, per aito ed opera della Consorteria. 

La consorteria sparge questo calunnie da assai 
tempo: essa inventò la parola piemonfesismio, Pin- 
domani quasi della redenzione d'Italia, nell ulti- 
mi tempi della vita del conte di Cavour, ed ora 
voi vedete, e con voi dosrebbe vederlo l'Italia in- 
tiara; che la consortaria lia sempre saputo o ‘sa, 
che Îl Piemonte in nessun tempo separerà mai lt 
sua causa da quella degli altri Italiani. Lo stesso. 
Ministero si appoggia al vostrò desiderio di vi- 
ver bene col resto. dell'Italia ,-come’ argomento 
del qualo vi sa tenorissimi, per indurvi ad appog- 
giario; dunque esso sa clie voi prima d'ogni cosa 
siote Italiani. Rispondetegli ora voi: e Italiani lo 
siamo, e gli onesti liberali di tutta Italia non ne 
possono dubitare, ma non fummo e non saremo 
mai della consorferia. » 

Indagate e vodrote che il Ninistero, il quale fa 
accusare i vostri antichi deputati por la [loro 
‘adesione all'opposizione parlamentare, non crede 
esso stesso ai poricoli di quest'adesione , intorno 
ai quali pericoli i suoi giornali, (ed ormai ha 
saputo procacciarseli. quasi tutti) inventano ogni 
giorno nuovî temi. Quanti non sono i membri 
della sinistra che dal 4848 in qua son diventati 

ministri od ebbero le più alto cariche dello 
Stato, o-molti:erano anche dei più spinti: 
pure non cercarono di trascinare lo Stato a quegli 
Atti di partito clie si supponeranò inevitabili da 
parte oro; quanti non sono i membri della si- 
nistra che il Ministero attualo ha ricercato? L'op- 
posizione parlamentare în Jtalia non vuole :Itro 
che il trionfo delle logi, dell'indipendenza e 
della libertà , ed i ministri cercando di separare 
i vostri deputati dalla medesima, non hanno .al- 
tro scopo che di indebolire gli uni e gli altri, 
per conservare al potore la consorteriù. 
































vostri antichi. principii e. farli rappresentaro da 
altro persone, chi per volere un deputato appar- 
tenente ‘al commercio, chi per una ragione chi 
per un'altra, 

Ma riflettete. 

Inevitabilmente ‘accadrà che i deputati muovi 
per non incorrer poi la sorto degli antichi, ter: 
ranno una condotta diversa. 

Ora per essore diversi, bisognerà che i nuovi 
deputati, o non abbiano în vista un. programma 
concertato nell'interesse generale dell'Italia, o non 
sî trovino, non si concertino, e ciascuno voti isola- 
tamente, senza studiare in comune le gravissime 
questioni dalla cui pronta soluzione ormai dipende 
il vivere 0 morire : o che operino senza concerto 
con l'opposizione parlamentare ed esoludano così 
ogni possibilità per la ristrettezza del numero loro, 
di lottare di far prevalere le economie e le'ri- 
forme. 

Elettori, qui non è lotta di persone tra i 
didati alla doputazione, ma è lotta di princi 

Se confermate i vocchi Deputati, è segno che 
adottate la risoluzione di persistere nella via della 
riforma, è segno che malgrado le tante disgrazie 
clie ci opprimono, abbiamo ancora tanti forza è 
tanta v da combattere e vincere. 

So prendete Deputati nuovi le riforme sono pet- 
dute, l'Italia andrà al fallimento per mancanza 
di governo e di risoluzione; vi, fu data la taccia 
di municipalisti ; voi mostrerete di averla meritata. 

1 Comitato elettorale liierale. 
MEMENTO AGLI ELETTORI, 

Tutti gli ‘lottori debbano farsi. ui oblligo di recarsi 
a votare. 

Essi debbono ricordare oli dall'esito ‘del ‘voto che gli 
Italiani daranno il 10 marzo dipendono le. sorti di tatti.. 

Il Re, potero moderatore; ed investito della preroga- 
tiva costituzionale di. scegliero i suoî censigliori ro- 
‘sponsabili, deve: sapere a chi dirigersi. 

Se voleto il sistema dell'attual Ministero, votato per. 
'cototo che vi sono proposti daî suoî dip endenti. 

Ma non laguatevi poi delle. conseguenze. 

Tatanito: 

Accorrete; questo è il vostro dovere, questo è il vostro. 
tiri, 

Procirate che lo nomina dol presidente è! degli serata 
tori cadario sopra uomini di conosciuta probità. 

Vivn il Rel, — Viva l'Italia! Viva la libertà! 
Il Comitato elettorale. 






































Progali insoriaino la lettera seguenti 
« Torino, b marzo 1807. 
‘è Sig. Direttore, 

« Sonto che sî persiste da taluno mel cradore che Gsista 
Jarcora il Comitato elettorale italiano. 1o la preghorei a. 
‘concedermi' poche righe nel riputato di lei giornale, per 

iararo cho quel Comitato non esiste più. A me, mem- 
Jbro. di quell'ex-Comitato, cd al quale mi'onorava appai- 
interessa. pure chio. ciò sî sappia; Il Comitato elet- 

fi fatto dal di in cul'apparvo în 
tin giornale ‘dol mattino la lettera del auo presidente 
‘olla quale questi annullava di ‘stia, propria autorità una’ 
eandidatua votata dalla maggioranza nella tornata pre- 
‘eedente; e dichiarava: che d'allora in poi 1o'adomanze del 
(Comitato si sarobbero tenuto in casa sua, invitando ad 
Jntervenirvi solo quelli che la pensnssero come lui. A mò, 
‘como alla maggioranza , quella, lettera parte ‘un docu: 
mento di sì cnorme intolleranza politica che avremmo 
>mancato alla dignità personato se l'avessimo accettata. 

« Cid serva d'avviso agli elettori. 

a La ringrazio, ecc, 


















sAco, P. Vanini 
COLLEGIO DI CHIERI. 
Gi scrivono: 

«Qui al presenta un nugolo di candidati, 0 parecchî di 
essi sono veramente degni di riguardo; ma noi siame d'ac- 
fordo nella gran maggiornoza a rieleggore il cav. Vitto- 
fio Villa antico. nostro deputato. 

« È tomo liberalissimo, ché non ha logami di sorta 
d'interesse nò di dipendenza dall Governo, che sempre 
feno meritò: del paese e degli elettori. 

« Perchè (unque lo cambioremmo? « 

COLLEGIO! DI CUORGNÈ. 

Ci sorivono: 

« Nligonerale-Arnulf, giù nostro deputato; cl’ diroine 
la ena:giustificazione: pel voto emesso centra l'ordine doll 
giorno” Mancini,» dicendoci; che nelle aue votazioni par- 
Jpmontari ebbé costentementè di mira la leggo ‘dell'op- 
Portunità, mediante ‘la quale se evitò: una assirda op- 
Posizione sistematica, ele anche a dar prova dî nes- 
una servilità, dopo averci rammentato il voto; per far 
dossare Ja legge ccoezionale delle provincia , meridionali, 
gontro-il provredimonto in riguardo alla: Pineta di Ra! 
‘enna, él dice, che tilla‘snd convinziono, Je atuinze po- 
polari potessero” Tratro a funesti risultati,  credétta nel 
oto e solido interesse | generale vatare (contro il, pre- 
detto ordine del giorno. 

“ Chiarissimo ‘sig; Direttore, fo: 50n0-intimamente con- 

into chio il dovero idell'elotate: nonsia mai stato cone 

















elle attuali estreme» circostanze tanto difficile, eppercià 





iuftione segnonte, cioè: ela stessa Joggo d'onportunità 
giù stata apprezzata dal signor generale non sîa pur 
quolla, a cui un onesto © concienziono elettoro illa at- 
to attenersi per inviaro al Parlamento un dopu- 
tato, cho con posizione indipendente, cd în modo cpl 
cito e senza rolicenzo ci guarentisea no%suoi voti la 
maggior possibile riduzione di speso su tutto To Jinoo , 
piuttosto che ripetero il voto a chi nel presentarsi suo: 
vamente al’ soi elettori. non osa accennare. monoma- 
mente a tanto vitalo interesso? » 
La risposta aformativa secondo noî non può essero 
dubbia. Mandate tin dopatato indiponiento o elettori, e 
avrete, bon meritato del paese. 


COLLEGIO DI BIELLA. 








Gi scrivono: 
©Due parole di consiglio agli elettori biellesi in sio 
giornale, qui assai accreditato, non tornerehbero inutili 


por farli intendere una buona volta su d'tn candidato chè 
sposasso lo idee espresse, nel manifesto del Comitato 
dlettorale Liberale. 

# Il malcontento, che regna grando contro lo stato di 
cose ntinale si estrinseca in malcontento contro il depu- 
tato La Marmora elio in gran parte cooperò a contlur- 
vici. Uan fartà, notevole più cho altri non. ereda, degli 
elettori è docisa di tiegargli il voto atri sono quasi.iu- 
dilerenti ma Jo eseludorebbero volentieri, se un condi- 
dato liboralo ed autorevole i jretentasse, @ quelli che 
voteranno ancora per La Marmiora sono indotti più da 
motivi speciali, perchè ad esempio trovano in lhi un an 
tico campione dall'indipendenza d'Italia, evotissimo alla 
monarchia di Savoia, un abilo generale che alcuna volta 
seppe corurre | Piemontesi alla vittoria, dando sì loco 
rappresentanti il diritto di sodero al Congresso di Pat 
‘a di averi voce in capitolo per far valeroi propri 

« Si ebbe da taloni il pensioro di istituito in Comitato 
perchè iluminasse gli elettori, ma non pare che st 
pia venirno ‘a capo; i Biellesi non fecero maî adunanze 
politiche e credono poco alla loro ofencia: Se questo 
Comitato si tenesse, la. esclusione di La Marmora sarebbo 
‘quasi sicura. Infatti non ci vorrebbe molto a convincere 
gli elettori che La Marmora, per oifetto della aua posi- 
gione, nou voterelbe maî per le economie che sopratutto 
nell'esercito sono da operarsi su vasta iscala; che egli 
nou abolirebbe i grandi comandi di cui è parte, non i Co- 
mitati di tutte specie da esso Jui istituiti ‘che non soster- 
vole il decentramento perchè cooperò ad’ assorbire le 
libertà amministiative instaurando’ l'acccntramonto s6- 
condo 1ospirito del militarismo, chio riemmono il La Mar- 
mora consentirebbe a migliorar l'armamento dell'esercito 
‘ossendo opora sua l'attuale: insomma, richiedendo il bon 
pubblico che sì.rifaccia ciò che fin qui sì è fatto male, 
Îl La Marmora non potrebbe soddisfaro a questa csì 
genze cho rinnegando se stesso, non altro essendo il 
rinnegar lo suo opore:antocedonti. Si può ‘egli. ciò ape- 
raro? L'auoî voti. dati ultimamente. al Ministero lo di- 
cono; a 

« Non è clio si vogliano negato i grandimeriti del La 
Marmora e tener conte del suo buon volore, ma i meriti 
‘dl renerale, dol gentiloio sono essi quelli del deputato, 
‘sovratutto in questo momento? Imitinimo i Prussinnî che 
diodoro ampîi compensi Aî loro generali vincitori di Sa- 
dova ina che loro negarono i voti quando si trattò di 
nominate i deputati al: Parlamento, di aftidar loro a po- 
litica e l'ordinamento della finanza © dell'amministra- 
zione. 

" Del resto; ragionando sui fatti, al Iumo; del voro 
spirito del goreruo rappresentativo, dl qual rappresen 
tante abbisognano i Biellesi? Essi vantano che il loro 
piso sia, come Cavour l'appellò, Ta Mauchester d'Italia; 
‘essi vivono d'industria e di commercio; ora come potrà 
‘rapprosentare i loro interessi un uomo estraneo. affatto 
n fili core, un militare tipo. dell'aristoerazia. feudate? 
11: La Marmora starebbo bene in Senato, ma la Camera 
non è adfitto il suo luogo. Chi non sa cho la Camera dei 
‘Comuni d'Ioghilterra è sorta appunto col risorgero dello 
iudustrie manifattuziere © del: commercio, i cui interessi 
soprattutto rappresenta, entro Ja Camera alta, si con 
pone doi lordî propristariî territrî, feudatari è simili? 
 Biollosi fanno torto alla propria indole, intelligenza, at- 
tività quando nominano a deputato La Marmora, Perloro 
qiiòsto nomo suona continuazione del sistema attuato 
cho ci ha ruinati, risuona pagar sempre, mentre il Go- 
vorno nel loro| paese non ispende un centesimi, non vuol 
fiemmono istituire un licco od una ‘sccola teenica tanto 
foclainata; suona vedersi vendere. le. strade forrato per 
pagaro GU milioni di sussidii alla Società della strade 
ferrato meridionali. 

«I Bialesi sono avversi quanto, maî al contratto Du- 
monceno, ma non veggeno che nominando deputato il 
ia Marmora, esso a tale inconsulto atto non neglierebba 
îl voto, porehè... perchè otterrobUo con esso i 500 milioni 
con cui far la guerra nella ventura primavera? » 

COLLEGIO D' ACQUI 
Gi sorivono: 

Parecchi sono i candidati che si presentano! n questo 
gollegio. 

Maggior probabilità di riuscita fra tutti ha l'avvocato 
Merialdi, il: quale | apparterrà francamente. all'opposi- 
zione. 





































































IV av. Pio Rolle: ba doelinato per 74 seconda volta la 


qandidatira ‘che il git Comitato Elettorale italiano gli 
olfel pel.terzo collogio di Torino, 











sicurissimia; così pure a Borgo S. Dalmazzo quella del 
Ribori. 

Va benissimo! 

Tl giù doputato avv: Marazîo, secondo la Gazseltà di 
Firenze; ci presenta candidato a Bibbiena con probabi- 
lità. di avere. il sopravvento. 

Gli elettori di Santhià possono; adunque scegliore il 
concorrente del sîg. Marazio, l'egregio prof. Lignana, 
deputato affitto: sciolto da ogni impegno col Ministero. 

Approudiamo dai giornali dell'Emilia che il. comment. 
Visone già deputato di Nizza Monferrato, è dal Govema 
proposto a candidato del collogio di Fiorenzuola: 

Ragione di più percliò gli elettori di Nizza Monferrato 
rica dieno ad esso i loro voti e li rascolgano sopra l'in- 
dipendere conte Giacinto Corsi 

















AI Pungolo di Milano. 


Leggesi nel Pergolo : 

«La G. del Popolo di ‘Torino»pubblica una let- 
@ tera che, in dota del 27 febbraio, il conte Ponza 
« di S. Martino, generelissimo dei Permanenti, in- 
@ dirizzava al Correnti. 

« la questa sua lettera il S. Martino dichiara non 
(© essere vero che i Permanenti lavorino aper distac= 
cocaro .il Piemonte dall'italia ,, facendone 0 un di- 
« pariimento francese 0 un cantone svizzero ; i che 
«i Permanenti continuano nell'opposizione par la 
« sola ragione che sono spaventati dalla strada in 





cuî i ministri ci conducono ; che i loro, attacchi, 

comecchè vivi, non icirono; mai dai limiti della 

legalità ; che in fine nessuno ‘dei Permanent 
‘ pensò, mai «a rompere o guestare questa cera 
« unità dell'Italia. » 

«Mentre accogliaino; queste dichiarazioni del capo 

« dei /ermanenti, sinmo costretti a. far notare che 
«esse. hauno poca ‘0 nessura importanza quando 
sono ‘alorosamente contraddete dai. fatti, » 

Preghiamo il giornale milanese a spe- 
cificare quali fatti contraddicono le dichia- 
razioni del conte di S. Martino. 

E se non li specilica. non avremo noi 
diritto di qualificare il Pungolo come 
carunsintone? 


TFALTA 
Rivista. 


Tu quoque ! Sì è chiarito di questi giorni un po- 
Leutissimo avversario: alla legge. Scialoja-Borgatti. 
Ve la disino in cento ad indovinare chi sia : che? 
in mille, în dieci mila. Gli è il commendatore Marco 
Minghetti. È la G. delle Ztomogne , giornale molto 
ossequente al Minghetti medesimo, che lo annunzia 
all'universa Italia e specialmente agli elettori bolo- 
gnesi ,, è lo stesso Minghetti che lo ha proclamato 
ad una riunioae de' suoi elettori tenutasi. l'altro 
Qin Bologna, 

Ecco le parole della G. delle Romagne 

« L'oratore ha respinto non solo ogai solidarietà 
col progetto Scialoja-Borgatti , con documenti: irre- 
4 ©’ hili, ma l'ha: di più esaminato e confatato così 
largamente (e così schiettamente ,, quale appena lo 
lianno fatto i più decisi avversariî! della. sepulta 
legge. » 

Quando noi ci siamo palesati avversi a quel pro- 
getto, i giornali. del Ministero ci gridarono la croce 
‘addosso come a municipalisti, oppositori sistematici, 
che volevamo impedire il ristauro della finanza, che 
respiageyamo) l'unica vera panacea del profonda 
dissesto del nostro bilancio. Che il Minghetti siasi 
fatto, municipalista piomontese ancor egli ! 

A proposito di questo sciagurato contratto Du- 
moocem, il Corriere dell'Emilia ha da Firenze 
una stupenda notizia, che vogliamo riprodurre , 
cotanto ella è curiosa: 

= Da persona che è in grado di essere bene informata, 
noî siamo, assicurati cho il contratto Dimoncean fa con- 
chiuso da Scialoja, all'insaputa de' suoi colleghi, e mentre 
sî studiava dal ministro di grazia e giustizia e culti un 
progetto di legge sulla libertà di tutto le confossioni re- 
Jigiose , Scialoja , (conchiuso il contratto, persuase dap- 
prima Îl Ricasoli ‘e poi ottenne Jl consetso di tutto il 
Ministero facendo 11 dilemma o, d'accettare quel con- 
tratto oppure la bancarotta: » 

Ja tutlaltro paese, con 




















l'altro Ministero; muesta 


Sarebbe una di quelle notizie da far sclaniare tenza 
ritardo chi l'escolta cho la è una frottola solenne, 
Come. un ministro si ha da: prendere Y'arbitrio di 
far le coso alla. sordiàa în. quistione ‘di tanto mo- 
mento ? Come gli altri aninistri si piegano a tol- 
lerare codesto? Dov'è Ja diserezione da una parte 
e Ja diguità dall'altra-? Ma ‘qui da noi, dove manca 
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nol Ministero) unità di concelto e di lavoro, con- 
corilîn di attribuzioni e di mire, dove non esiste 
che di nome Ja presidenza del Consiglio, e l'au- 
dacia dell'uno può prevalerò ;sull’irrisolitezz degli 
altri, qui, diciamo, questa incredibile. notizia può 
essere verosimile: 

Come sbbiamo già anvunziato, il nostro Governo 
Sia trattando con quello austriaco per concludere 
‘tin trattato: commerciale, postale, telegrafico. Leg- 
giamo oggi nell'Osservatore Triestino che. quelle 
trattative procedono in modo assai favorevole. « Il 
Governo. italiano, dice. il citato. giornale, mostra 
vorso le proposizioni austriache una tale volontero- 
sità, da far attendere con sicurezza la piena ri 
scita delle trattativo. 

E riescano pure che ci abbiamo da guadagnare 
per ambedue le parti. 

A Napoli si discorre di elezini è di brigan- 
taggio. I giornali dell'opposizione si sdegnano con- 
tro le autorità par l'una cosa e per l’altra. Quanto 
alle elezioni trovano che. l'intromettersi dei rap- 
prescatanti del Governo è troppo e non sempre 
contenuto nei limiti dell'onesto ; Îl Pungolo rac- 
contava ieri che a Pozzuoli quel solto-prefetto 
proibì ad uno spacciatore, di giornali la vendita 
della Sveglia elettorale sotto pena di arresto; 
qualificabile arbitrio ha suscitato nei fogli non uni 
steriali le meritato cansure; Quanto al brigantaggio 
sso è sempre forte sui confini. col Pontificio 0 sì 
stende più qua più là nelle provincie del Napoli 
tano. dove le condizioni del luogo glielo permettono, 
sino a comparire in vicinanza di Napoli medesima. 
:cco quanto legginmo in proposito. nel. Cosert 
giornale che prende il nome dalla città in coi si 
pubblica : 

« AI dilà doi nostri confini sul Pontificio ha avuto luogo 
tti contro tra i gendarmi cd 1 briganti con la morto 
di tre doi privi. 

«Al di là dei confini della nostra provincia: (Ierra di 
Lavoro), dalla parte:di Venafro: sul Molise; i briganti 
hanno invaso una casa di compagna massacrandovi bar- 
baramente tro uomini e duo donne. 

“ia Caspolî (piccolo villaggio di Mignano) i riga 
Nianno: gravomento forito un infelice, 

« Noi dintorni di Cellule (villaggio di Sessa) i briganti 
‘tinano ricattato Francesco Majenea, Pasqualo Stanziale 
ed Antonio da Paola. » 

Nei giornali di Napoli troviamo questa notizia 
che attesta anche una, volta di più la squisitezza 
dell'animo. dol Principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano : 

#8. A. R.; volendo attestare all'ilustro Mercadante 
T'aita soddisfazione pel modo come l'altra sora gli allicvi 
del collegio di musica esoguirono. nel teatro dî Corte il 
‘concerto voealo ed istrumentale già da noi anmunziato , 
incaricara il cav. Pompeo Caraffa dei duchi di Noja, reg! 
gento la carica di governatore di palazzo, di presontareti 
in suo nomo una magnifica tabacchiera d'oro; 

«Marcadanto accettò ‘commosso. Egli potè esprimere 
appenn a sun gratitudine. » 

Teggiano nella G. di Genova > 

« Nolin motto del 2 al 3 andante verso le 8 112 il va- 
poro: Conte Menabrea proveniente dalla, Spezia, investita 
nolla rada dî Sewtri Levante la gondola S0ccorso 
patrono Carniglia Marco, che colà trovavasi ancorata > 
colandola a picco! L'equipaggio fu salvato tutto sul detto 
vaporo e condotto în. Gen 

Il povero Marco Garniglia troverà che è stata una 
poco fortanata idea quella di mettere il nome del 
conte Monabrea ad un vapore! 

Tn dispaccio telegrafico da Roma: reca: 

« Domenica, previo accordo col Goveruo italiano, il 
Papa decretò Ia. traslazione di monsignor Nazari di 
Galabiana, vescoro di Casalo, all'arcivescovo di Milano. 

+ Monsignor Ballerini sarebbe nominato patriarca ir 
‘partibus infidelio. » 

Unn Commissione del clero Milanese partirà per Ca- 
talo, onde far atto di ossequio al neo eletto arelvescoro. 

—_ — - 









































































SI: Firenze 4 marzo. 

«I nostri signori di palazzo Riccardi oramai 
combattono contro di noi per. onor della bandiera. 
senza cho li conforti alcuna speranza di vittoria. 
Voi non la volete intendere con gli orecchi di co- 
storo bensì. co' vostri; epperò vi si abbandona alla 
sorte che davvero meritate. La massima parte 
do' rappresentanti di codeste provincie sari adun- 
que di opposizione; e: quella dozzina su per giù 
d'indipendenti o di governativi, cioè di ministe- 
riali, che insieme con essi vorranno in Parlamento, 
non compenseramno la fatica durata nello studio 
d'indirizzarvi al bene. 

« Si vanno pur dileguando di giorno in giorno 
altre illusioni che si credevano fondato meglio. 
La Venezia non risponde alla chiamata più de) 
Piemonte. La Lombardia tentenna. Le Romagne 
non si Jasciano scuotere da' cardini loro. La Si- 
cilia si mostra più peryience che mai; 0 nel Na- 
politano le cose si mescolano, si confondono a 
segno dn. non vi potere far sopra sicuro assegna- 
amento. Rispetto alla sola Toscana ed ‘Umbria si 
riposa confidenti e tranquilli. 

«I giornali amici de' nostri siguori di Palazzo 
Riscardi vi dicono) quotidianamente il contrario 
di cfò che dico io; e sta bene, Fanno il debito 
lero ; e ad ogni modo non s'ha a sgomentare nè 
i combattenti, nè i generali. Ma là, dove si cono- 
‘scono meglio Ja cose e certo non corre obbligo di 
‘spargere a' quattro venti ciò che si îa, le previ- 
sioni son tali che già vi penetra il presentimento 
della disfatta. 

‘a Adopero a malinéuore questo vocabolo, che 
‘materia di tanta importanza pel paeso. e per 
le suo istituzioni, e ragionandosi di partiti onesti 














o'sebbeno diversamente, ad ‘ogni modo dovoti a 
queste ed a quello, non dovrebbe scappar fuori 
detto da nissuno. Ma il contegno del Ministero 
rimpetto alla Camera, le requisitorio, fiscali ve- 
raunente, pubblicatesi in questo ultime duo setti- 
mane contro Ja più parte de’ rappresentanti della 
nazione, ed il procedere de’ giornali ufficiali dd 
ufficiosi © quello de' giornali sostenitori dei pir- 
tili avversi, che no. fu conseguenza, mel fanno 
lecito. Codesto sarà in verace combattimento, e 
ittoria di una parte e la disfatta del- 
l'altra. Purchè non ne resti di mala maniora fe- 
rita la cosa pubblica | 

« Il timore di recare: qualelie nocumentoiu tale 
armeggiare di partiti, a quella medesima cosa 
pubblica a cui ‘s'intende provsedere con siffatta 
lotta, era schiettamente manifestato e anco dimo- 
strato possibile da un egregio uomo che ieri udi 
ragionare in mezzo ad un crocchio di ex-onore- 
voli, rimasti qua lontani da ogni tramestio di e- 
lettori e di candidati. Egli poneva loro innanzi 
la serie de' fatti che corsoro dalla riapertura del 
Parlamento nel dicembre fino allo scioglimento 
della Camera e alla ricostituzione del Ministero; 
li esaminava ad uno ad uno, o da tutti i singoli 
e dal loro complesso argomentava essersi giunti 
al punto pressochè estremo; în cui un gabinetto 
sî roputa ‘assolutamente necessario al paese e ad 
ogni costo si propone di portarlo n salvamento, 
voglia o non voglia, si acciechi 0'nò riguardo ai 
pericoli, alle roviue che gli si aprono sotto i piedi. 
Siate salvi e liberi per me e comîio veggo ch'è 
meglio por voi, 0-guni ! Siate felici in questa guisa 
0 vammazzo. 

«Non v'è. a ridire; chi stima toner: in pugno la 
verità, la giustizia, chi crede fermamente cono: 
score l'unica via cho resti a soguirsi, © gli altri 
tutti andare errati, e ne' loro errori trascinare il 
presente e l'avvenire, è, e dev'essere assoluto, a 
modo de' preti di tutte lo et e di tutto le reli- 
gioni. Considerate pertanto a qual partito non a 
voî, ma al paese giovi: appigliarsi : se tener die- 
tro a' comandi, chè così mi sembra abbiansi n 
chiamare i consigli di costoro, ovvero avventu- 
rarsi ad affrontare pericoli che possono essere 
lievi ugualmente che gravi, che possono tornare 
profittevoli come dannosi. — Eppure, ad altri in- 
telletti, ad altri caratteri, che non. son quelli di 
costoro, sarebbe riuscito agevole non solamente 
lo smorzare l'ardore della vecchia/e crescente op- 
posizione, ma anco il valersi di questa, come di 
stromento adatto © opportuno; nò la nuova e 
magliiore opposizione, (che ‘ora si viene: assem- 
brando da ogni banda, parrebbe insuperabile. 

« Credete voi che or fa due mesi, o fra un 
mese prossimo; se il Ministero avesse raccolto ov- 
‘vero raccogliesse in: amichevole conferenza code: 
sta opposizione e insieme con essa ogni altro rap- 
presentante del paese, o loro aprisse schietto e 
sincero l'animo suo, come suolsi fare fra uomini 
sinceri e schietti, non se. ne caverebbe qualche 
costrutto vantaggioso a tutti e particolarmente al 
paese? Se con quella nobile fiducia; che onora 
ambedue lo parti è in molte congiunture sola con- 
cilia animi e cose, loro dicesse: vi ho chiamnti a 
provvedere in comunione con noi alle occorrenze 
della patria; per noi si pensò alcuni partiti vi 
conferissero meglio ch'altri, ma vedete e giudi- 
cate voi pure; noi non si ha nò si vuole avere 
amor proprio di sorta in tali materie, se no 
sentirebbe anzi vergogna e rimorso; perciò si ven- 
tili fra di noi alla queta il pro' e il contro, il bene 
‘@ il meglio, ciò che al presente è attuabile e ciò 
che si dee differire a tampo più lontano; il còm- 
pito sia di tutti e l’opera, che intraprendiamo, 
non rechi nome di alcuno in particolare, bensì 
riesca eftetto di cospirazione generale; cessiamo in 
questa opera di amor patrio di essere noi il Mi-' 
nistero, e voi l'opposizione o la parte nostra, non 
siamo 60 non cittadini @ rappresentanti dell'Italia; 
credete voi, dico, che so il barone Iticasoli così 
si fosse domportuto or sono due mesi, e così vo- 
lesse adoperare fra un mese, e allora non avrebbe 
meglio provveduto alle cose pubbliche e a sò me- 
desimo, 0 fra breve non sarebbe, per rimediare 
a di molti mali e riparare a dì ‘molti pericoli? 
— Vidi altro ministro più grande d'assai di lui, 
in anni addietro, procedore di questa maniera; e 
lo vidi cavarno frutti \maravigliosi. Ma od io mi 
inganno forte, 0 il Ricasoli non è uomo da di- 
‘scernere di per sè, che tanto n lui quanto al paese 
torna meglio ch'egli si faccia uguale e docile a 
coloro che gli saranno inviati con ispiriti e in- 
tenti sostanzialmente simili a’ suoi, di quello che 
egli loro imponga le volontà proprie e i propri 
concetti, accolti f quali si può procedere, e re- 
spinti, non si può, 

Napoli, 2. — Jori cube Inogo in Napoli la distri 
Vuzione dei premi alle Scuole delle Società operaie in 
presenza di S. A. R. fl Principe Carignano, del Prefetto, 
del Siudaco, © del generale della Guardia Nazionale. Il 
Principe distribuì i premi; il concorso era numerosissimo; 

Re, al Principo, alla Casa di Savoia furono fatto cor- 
dinli ovazioni © applausi fragorosissimi. 











































































ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta: Ufficiale del & marzo reca: 


1. Un regio decreto del 30 gennaio 1867, n 
tenore dol quale il comune di Civitella Licinio è sop- 
presso ed aggregato a quello di Cusano Mutri, rima» 











‘nendo separato lo rispettive rendito. patrimoniali e pass ; 
sività, 

Fino alla costituzione del anoro' Consiglio comunale di 
Guintio Mutri, cal si prorrederà dal frofotto nei: moti 
di Toggo, gli attuali duo Consigli comunali ‘éontinieranno 
Ad esorcitare lo loro attribuzioni, carando: però. di non 
vincolare l'azione della futura rappresuititza. 

2. Nomine e promozioni nell'ordine. mauri. 
zano. 

3.Ln motizia che con R. decreto 17. febbraio 
1867, sulla proposta. del Ministro di grazia e giustizia 
0 dei culti, Borgatti commendatore Francesco, già. con- 
aigliere nella Corte di nppello di Bologna, venne 
chiamato alle sue precedenti fanzioni di consigliere 
appello + destato nella stessa qualità alln Corte d 
pello di Fironza con l'antecedente stipendio di lire 7100. 

4, Disposizioni relntire al impiegati nel corno 
d'intendenza militare. 

3, Una serle di disposizioni vel personale 
dell'ordine giuiliziario. 

Nella pate non ufficiale della stossa. Gazzetta _L/R- 
ciale, il Ministro di grazia © giustizia e doi culti pub- 
blica il seguonto avviso! in data dell 1* marzo; 

Per gli effetti di cul nolle: disposizioni transitorie del 
regolamento per l'esecuzione del R. doorato 6 dicembre 
1865, riguardante l'istituzione del Casellario. giudiziale, 
si rende noto, che nol distretto della Corte d'appello di 
Broscia le operazioni prescritto dagli articoli 20/6 27 dell 
regolamento stesso sono compiute. 


Cronaca Cittadina 


© Socletà Ginnduja. — 2° Bollettino. 

Jeri S. M. il Re faceva avvertire, In 
Giunduja cho alle 4 pon, la avrebbe ricevt 
Real Palazzo. 

To messo alle parole più Jusingliere per la città no- 
stra, vollo esprimere. a. Glamduga la sovrana sha 
soddisfazione delle feste cui avera assistito, ed il rin- 
crescimento dî non essero potuto intersonire alla Fiera. 

Ginnduga ringraziò la Maostà Sun d'avere nccet- 
tato l'invito futtogli ed in quost’oceasione fu Jioto di 
poter in nome di Torino esternargli Ja comuni gratitu- 
dino e l'inalterabile nostra dorazione. 

Viva il Re! — Viva l'Italia! — 
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iva Torino 1 
Premii della gara dei trottatori. 
1° — L, 500 — Signor Cattanvo, 
2° — » 400 — Signor Dannsso. 
3° — a 300 — Signor Sigismondi. 
Gianna, 

‘A mezzamotte in punto il Carnorale finiva 
trionfalmente la sun vita in mezzo alle musiche; ni 
fuochi di gioîn, alte grida, all'allgria. Ti sia loggiera ln 
terra, 0 Carnevale, che arrivasti in buon punto a. sol- 
levarci per pochi giorni l'animo dalla gravità dalle cose 
nostre! Va, o innocente; tu non seminasti sulla tua 
‘strada che gioîa (ed allegria, c sia bonodetta Ta tun 
memoria! 

Pagato Il meritato tributo) a questo ottimo. figlio della 
benemerita Società Gianduja,, cl sia. permesso ritornare 
sulla seconda giornata della fiera, che rinscì ancora più 
animata, più viva della prima. 

Il Gran dogo vendetto a benefizio del poveri circa 
por ottomila lire di lavori. Stuponda entità ‘questa, che 
solo il cuore deî nostri eletti artisti sapeva immaginare! 

Così pure procedettero a gonfi vole le vendite di be- 
noficenza fatte. da quell'letta di gentili signorino della 
società. dell'Amor fraterno. 

L'asta di beneficenza diedo altresì splendidi risultati. 
Di questi daramo in seguito 1a cifra precisa. 














Ela fiera fa puro buona daddovero per i commercianti 
grandi © piccol. 

I banchi alla sera sî presentavano da ogni parte spo. 
gli e brulli; e 150 mila persone cho avevano visitato la 
fiera si erano iucaricate. ciascuma por la loro parte di 
fare il repidiati; un poco per caduna, e si ebbe per ri- 
sultato una grab montagna di merci venlnta. 

‘Ehbero Jargo spaccio le medaglie uscite fuor 
secca di Giaoduja, fabbricate sol luogo del 
Itestalli. 

Come era da prevedersi, anclo il Sonvo vide pure spo- 
gliate d'alto in basso o xu0 due piramidi. 

Il più importante movimento si fu nel vinî. Molti ven- 
‘litori ne restarono sprovvisti nel primo giorno e dovet- 
tero furzo arrivaro a gran velocità nuovo partito; Alcuni 
Daracconi incsseurono e dieci e dodici mila franchi nei 
due giorni. Le cassette vendute furono circa 6,104, È 
molto, ed è poco. Questa fiera (ei vini quando sia orga- 
nata a dovere, quando sia)ovunque conosciuta, dove ilare 
Togo d inilioni d'affari; ma per questo occorre vi si 
mettano sul. serio tutti i prodattori, xi din larga pib 
blicità, si stampino per tempo e si distribuiscano gli e- 
lenchî; si vendano dappertutto lottiglio di saggio, e si 
notino | jrezai minimi fissi, reduci 

Ala gu questo importante argomento un'altra volt 

Anche ieri si ebbe ad ammirare l'ordine, l'armonia, la 
diacrezione che In quell'immneosa corrente di gente chi 
sosa ed allegra reguavano sovrane, Non un grido offen- 
sivo al alcuno, non una sgasbatezza; tutta le città era 
popolata di gentiluomini più 0 meno ben vestiti. 

Un'altra osservazione vogliamo fare. Mentra alfrove si 
accusano di municipalismo queste popolazioni, mentre 
naÎ questo accuse partono da un centro ove — conson- 
ziento il Governo ed in isfregio allo leggi — e'insulta se- 
ralmente la pubblloo teatra n quest'elotta parte d'Italis, 
non una satira, non un'allusione sl poteva rintracciare 
da noî che potesse urtare in minima parte. la suscettibi 
lità elle proviacie sorelle. Eppure quanto non. sarebbe 
atato agevolo, ovo qui fossé pure In minoranza il partito 
‘municipale, di fare una qualche sanguluosa satir:? 

Rispondiamo così coi fatti alle prezzolate calunnie di 
municipalismo, e risponde anzî per noî quel Giandi 
meccanico, che in un padiglione di Piazza Castello 
iori lavorando a furia di martello per compiere la atatui 
dell'Italia. Egli si alfaticava all'opera, il suo figlio, pie- 
olo Gianini, atava arvotano i grri Sapia » lst be 
gruppo, animato di moti mecoanico:automatici; si. log: 
gera: 
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Son vink ani che sta. figura 
Am cousta fieui, sudore dné 
Pei per cousta gnoca dira 

A compila am fa side 














pel corrente anne 


1867 in Torino, — Metropolitavia: DI Maggio P. Luigi, 
mincstro in teologia, Mell'Ordin del. predicatori, predica 
tutti i giorni a oro 11 mattina! 

‘8. Carlo. Toclogo Giornuni Battista Giordano, cano 
nico onorario della 88: Trinità, a oro 11 mattina. 

‘Sì Filippo. Teologo Filinpo Marchisio, canonico della 
85, Trinità, a ore. d pomeridiano. 

8. Dalmazzo. P. Giuseppe da Scaperzano (Marea di 
Ancona), cappuccino, neî giorni feriali. verso sera, nel 
fostivi i ore 11 mattina. 

‘8: Francesco da Paola, D. Dardesono Massimiliano; n 
oro d pom. x 

SS: Anmunziata. Gastaldi teelogo collegiato Lorenzo, 
canonico onorario della 8S. Trinità, nei giorni feriali 
ore 6 pom., giorni festivi a oro 11 mattina. 

Madonna degli Angeli. P. Angelica da Carmagnota, 
minor riformato, excustode provinciale, lettoro di tento 
giorni a ore $ 112 pom. 

Smit'Agostino. P. Firmino Macagno da Bra, cappue- 
cino, nel giorni feriali a ora 6 mattina, mei festivi a ore 
9912 matin 

Corpiis Domini: P. Antonino da Torino, cappuccino, 
nel giorni feriali a oro fi mattina, nei festivi a oro 11 
mattina, 

Si Francesco d'Assisi, D. Luigi Piola tti giorni a 
ore 6 mattina. 

D. Vergine del Carmine. P. Eugenio Pisatti da San 
Giorgio Lomellina, minor osservanto, noi giorni di mer- 
coledi, venerdì 0 domenica a.ore 9 11 mattina. 

5, Tommaso. P. Elia Gutris, minor. asservanto, tutti i 
giorni a ore 9 mattina: 

San Domenico, P.. Lorenzo Pampitio, dell'Ordine: tri 
predicatori, lettoro dî teologia, a ore 11 mattina: 

$. Massimo (Borgonnoto). D. Faboardo | Corsi, nei 
giorni feriali ore 8 112, nrovia mossa letta, giornî fostivi 
ore: 9 mattina. 

Tasilica Magistrale. P. Clemento Bardizzo, ex-minore 
osservante, tutti i giorni verso sera. 

Spirito Santo. P. Paolo Domenico, da 5. Paolo, cap- 
‘Quecino; verso sera. 

55. Simone ‘e Gina (Rorgn Dara). Teologo Carlo 
Vacca, canonico dolla. SS. Trinità, primo” giorno a 
ore 3 112 mattina, altri mercoledi e Venerdì a ore4 112 
pomeridiane è domeniea a ore 4 pomeridiane. 

SS. Pietro e Paolo (Borgo 8. Silvario), D. Giuseppe 















































- Tarixzo, nei mercoledì o venerdì verso sera, nei giorni 


festivi oro 1.122 pom. 

Santa Cristina. Teol, Giov. Batt. Rolando, canonico 
onorario della, cattedrale ii Saluzzo, tuttii giorni n ore 
$ 112 mattina, 

8. Martiniano: D. Bliodoro da Carmagnola, cappie- 
cino, tutti i giorni verso sera 

Tnmacolata Coneezione (Borgo S. Donate). P. Vin: 
cenzo Angelo Mingrino, lettore dall'Ordine dei Predica- 
torì, nei giorni feriali verso sera, neî festivi a om po: 
moridiano. 

R Ospizio di Carità. D. Bono, rettore della Confrater- 
uita della SS. Trinità, tatti i giorni a ore 5 pom, 

Ohiesa della. Visitazione, IRR. Preti della Misatone, 
tutti giorni a ore 5 112. 

“Fa eltrovata ici alla ficra una borsa da si- 
suora, in velluto ricamato: — Sarà consegnata alla pro- 
prietaria meliante gli opportuni sehiarimenti.. Dir 
alla dipografia Gius, Favale e Comp. 

© Bequentro, — Il unm. +8 del giornale il Din- 
oto è stato sequostrato d'ardino del fisco, 

© ‘eatro Gerhino, — Questa sera rappresen- 
tazione stesordinaria a beneficio ‘del giovine dl'rnnì 11 
Lorenzo Stroppa. 

Alcuni dilettanti flodrammalici (cho. gentilmente si 
prestano) diretti dal sig. Rocca, rappresenteranno: 1) 
errore. in Bretagna è ua perdona alla Niora Orlems, 
commedia in 9 atti. 

Dopo il 1° atto îl giovinotta Stroppa canterà « Degli 
inimortali vertici + nell'opera dol maestro Verdi, Atti. 

Dopo il 3° atto il medesimo canterà la carntina 
‘suenta « nell'opera del maestro Verdi, 

Tudî lo stesso esoguirà la cavatina « Me infelico a na 
l'opera dal macstro: Vordi, Ermani. 

Chiaderà sl trattenimento la farsa: L'ombra di 
nolo, con Giandigi 

N giovinotto, spera di essere onorato nl incoraggiato 
da numoroso concorso, 



































i nella città di Torino 
dad al Gvarzo 1807, 

Vaudagnotto Michele, d'anni 63, di Torino, armaiuolo. 
— Argenta Lucia, nata Giordanello; id. 70, di Nirea 
Monferrato — Negro Margherita, iù 64, di Castellinaldo 
(Alba) — Pippino Francesco, il. 38, di Torino, sollaia 
— Più tt mivori d'anni 1. 

— __————mr—————; 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro» 
momico di Torino a metri 976 suttivello del mare. 
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Gi Scrivono: 
ER Vivente, 4 marzo, 

CÈ qui di passazgio diretto per Napoli il comm. 
Marco Miuglietai il quale come git fece il Rattazzi 
in Alessoadria arringò nel giorno di ieri per più di 
tre ore! i sudi elettori in Bologna. 

« Corre voce che il ministro Depretis. intenda 
Quanto prima pubblicare un decreto col quale eso- 
nen-reblie i commercianti dall'obbligo di pagare in 
contanti i diritti di dogana, facoltà della guale per 
ora fruisoo la sola Napoli, 














«È da due giorni che questo municipio fa cor- 
roro i suoi fattoria per il ricapito delle. schede 
per le elezioni: forse si apprese a tale. partito in 
vista che pochi elettori sinora sì erano. presentati 
per ritirarle, 

« Non ostate ia penso che il numero. dei vo- 
tanti non sarà scarso, giacchè l'agitazione eletto: 
rale va sempre più aumentando e buon numero di 
elettori non maacherantio di ritirare le loro sclede. 
Vedreto che nel. collegio di S, Croce il. Crispi, 
come giù vi feci intendere , contrasterìi seriamente 
il terreno al Peruzzi, 

# 11 barone Ricasoli che si era recsto ne’suoi 
Dossedimenti, è ritornato qui iorsera. 




















l'u offerto all'avv. Restelli il portafogli del mini- 
steso di grazia © giustizia; ma quell’onorevole a7- 
vacato non volle accettarlo non ostante le pressanti 
sollecitazioni del Correnti 





Teri sora, 3, il ministro. Depretis convorò in edita 
tutti gl'impiegati superiori del Ministero delle finanze. 
La seduta elio por iscopo di disentere o adottare i 
provvedimenti necessari onde l'amministrasione finanzia- 
ria: possa procedere in modo più semplice, più spedito 
© più ordinato (Opinione) 








Stppiamo cho 6 stato firmato il R, deereto' col quale, 
x tominciare dal. giorno 15) del corrento mese lo sete 
gtvagio catero importato nello, Stato per essoro filatoiate 
0 totto, potranno venite riésportate in esenzione di da- 
sio sulla prosentaziono delle hollotte d'entrata, e sino 
alla concorrenza delle. quantità in esso descritte, col 
difnlco del 5 0/0 a titolo di calo. 

La riesportaziono sarà. permessa quando anche l'im- 
portatore sia ana persona diversa dal riesportatare. (74). 











ESTERO 
Rivista. 


Nell'impero d'Awafrin lo Diote tedesche del- 
l'alta 6 bassa Austria; della Slesia, del Tirolo, di 
Salisburgo e della Carintia aderirono compiutamente 


al tioverno e nominarono dei candidati senza im- 
porre loro alcuna’ condizione. Le Dieto. provin- 
ciali della Gallizia, della Bacovina ed altre, accet- 
tana altresì îl sistema parlamentare, come è com- 
preso dal harone di Beust, onde si può presumere 
clie non ostante l'opposizione che incontra altrove, 
potrà colorire Îl suo: disegno. 

L'Ungherio pare risolutamente rappacciata col 

Governo austriaco, ed approvò con gran maggio- 
yanza ls proposta ministeriale sul reclutamento del 
lPasercito. Altrove le cose non vanno tanto a sé- 
conda dei ilesiderii dell'Imperatore e alcune Diete, 
quelle della Carniola, e della Moravia ‘furono di- 
iolte, come fu quella della Hoemia. 
i Mémovial diplomatique annuozia. che Îl Gabi- 
netto di Iruswin, ngi ia) volersi esimere dal- 
l'obbligo derivante dal trattato di Praga di consul- 
ture le; popolazioni dello Siesvig sui futari loro de- 
stini, non attendeva per attenere le sue promesse, 
che l'aportura del' Pariamento del Nord e che in- 
formò recentemente il Governo: francese: di questa 
sua jateozioni:, 

| giornali tedeschi affermano clio il Governo di 
Baden è risoluto a contrarre una stretta alleanza 









































colla Confederazione settentrionale. Il suo esercito 
è gia provveduto di fucili ad ago e si ordina alla 
prussiana. 

ll Governo del principato di Lippa-Detmota 
sta pure per conchiudere un'alleanza militare colla 
Prussia, stipulando che il Ne di Prussia avrà il co- 
mando del piccolo esercito di Lippa, cui fornirà 
e di cui nominerà gli ullciali © indicherà le guar 
nigioni, Il Governo, pagherà alla Prussia 60) tal- 
leri per uomo e ogni anto 40) talleri d'avvan- 
taggio ; sino a. 225 talleri. Ogni soldato. costerà 
dunque al municipio di Lippa 848 lire e 75 cen- 














tesîmi. 
—— 
LETTERA GERMANICA. 
Lapsto. — (Nostra corrispondenza). 
26 feb 





‘Alapeitura del Parlamonto.il signor Rismark assi: 
tetto, alla testa doi ministri mandatari degli Stati fo- 
dorali, vestito dell'uniformo di corazziore. 

Questo apparire dell ministro coreisponde porfetta- 
mente all'imprassione che! fa. lo. Statuto. federale por 
molti riguardi ancor imporfotto: Come la è una contrad- 
izione che il ministro diplomatico, alla tosta d'uomini tutti 
di toga, si presenti vostito da guerriero, così del pari lo 
Statuto! è piono 
assume le sembianze d'uomo d'armi, qual egli non è per 
niente, così del pari lo Stautto non è che una mostra 
dello armi all'estero, ciocchè pure non debbo essore. 

Gli è con grande amarezza che la Gazcetta Nazionale 
di Berlino (foglio liberale) esclamò quindi: @ Sì, ab- 
mo una patria più grande, ma abbiamo vo Statuto 
clie non è che un enos senza ‘logica seruonza di idee, 
senz'ordine nemmanco nella forma della composizione; è 
uno Statuto che non è uno Statuto, ma. tn complesso 
di disposizioni sporadicho senza alcan principio dom 
nante. Si è visto mai uno. Statuto, che vuol servire di 
fondamento ad un assestamento. nuovo d'am paeso che 

occupi seriamente ed in unlungo capitolo. del tras: 
porto dello patato o doi carboni fossili, montre si fa per 
Ja definizione dei diritti del Parlamento una spesa non 
più grando di 8 o 4 articoli? Il tutto si chiama Confede- 
razione, il Parlamento, s'intitola. Reichstag (Dieta impe- 
rialo): contraddizione ! + 

TI fatto si è clio la bella parto dello Stattito' propo: 
sto al Parlamento è il capitolo militare. SÌ, noi alibiamo 
bisogno di mostrare i denti all'estero, par pneifici clie 
sinmo, Per ciò solo possiamo provenire le coalizioni ser 
pre possibili; per null'altro che ciò possiamo allettare la 
“Alemagna moridionale. 

i litono taluni cho gridano: « fra. breve l'Alemagua 
nòn sarà che una caserma: dove. resterà la nostra li- 
Vortà? + Ma la; maggioranza: non divido questi timori, 
perchè anzi l'opinone universale è inveco: prontissima ai 
sacrifizi necessari per realizzare il sogno nostro di molti 
secoli, di fare cio dell'Alemagna nonchè, un impero di- 
sordinato del medio evo, ma uno Stato tanto. compatto 


quanto la' Francia, conserando tuttavia l'antica libertà 
ode; 


Questo Siato noi lo fondinmo ‘colla. legge cho. dice 

nno può sottrarsi al servizio militare, leggo che è ln 
stella della Prussia © cho essa Tesidera sia accolta da 
ogni Stato d'Ifuropa,  perelià allora vi sarà speranza. che 
Jo guerro diventino più rare, legga cho cundurrà a poco 
2 poco alla distrazione degli eserciti permanent 

E questo si è il buono dello Statuto. Ma non, si deve 
‘dimenticare neppure, così dicono i critii, il male che vi 
ai trova accanto al bene. Ed il male si è che lo Statuto 
reca una grave offesa al rinoipio costituzionale. Sinora 
la Camera prussiana esercitava, dicono essìil diritto 
di fare anmmalmento il Hi itaro, Questo diritto è 
distrutto per l'articolo dello Statuto che vuole, gli Stati 














































































federali, 0 conseguentomento anche la Prissia; debbano! 
pagare per ogni soldato sotto Je bandiere 225 tnlleri 
(tiro 690). 

Dintaine, gridnno i giornali Miborali prussiani, sarà 
dunduo cscluisa ogni discriasione del bilancio miitara alin 
nostra buona Camera prussiana? 

Ta verità tali lamonti sembrano. ridicoli per chi non 
consideri ‘elo il carattore nostro nazionale fu e sarà 
sempre lento,  csitabondo e: diffidente. in tutte 10 cose 
politiche. 
rali cha dicono tali: parole commettono) somplice- 
mento cun errore cronologico. Essi vivono ancora nei 
tempi passnti, e dimenticano; cho. aliblamo un Parla- 
mento uscito dal suffragio universale, 

Questo Parlamento si renderà. pratico di tutte le /qua- 
‘tioni costituzionali, como del diritto suo, e saprà man- 
teneraelo; o Birmark sarà l'ultimo ad impedirglicio 

« Abbiamo nn ro e quanti grandiichî, duchi, principî, 
città. libioro riunito in ‘uno Stato (Punilesstazt), ma 
@ non alibiamo l'Imperatore. Che mancanza, che assur- 
e dità non è questa una casa senza tetto? » Così gri- 
dano gl'incorisiderati. 

Dimenticano, io lo ripeto; che abbiamo il Parlamento 
che valo meglio al Re di Prussia del titolo d'Imperatore. 
Esto gli darà tutto ciò. che vuole. Dieci anni di Parla- 
mento, ad i principi d'Alemagna. saranno dei paîrs 
‘Alemagna, od è poco importante per.noi To avere 0 un 
Ro od un Imperatore d'Alemagna; purchè otteniamo la 
unità moreè le rivoluzioni legali del Parlamento, od anche 
‘mercè nina nuova guerra. 

Pet momento 1 popolo alemanno è slupefatto dell'a- 

bilità del Gabinetto herlinese: gli lasria faro. tutto ciò 
che viole, e scommetto cho il: Pismark profitterà dol- 
l'occasione, ina, bon s'intende, secondo il solito sto 
md successivo e siétro, 
Non dice il discorso d'aperinra di re Guglielmo queste 
arolo significativa? a Si può immaginaro che il fare uno 
Statuto mediante trattativo con 20 Governi indipendenti 
sia un travaglio molto diîoile. 

Non è ciò, quasi un'indicazione di quanto accadrà 
quando la Prassia: si sarà a6similata tutta l'Alomagna 
settentrionale? 



































CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono da Firenze che.il Ministero ha de- 
ciso' di ripresentare il! progetto Scialoja al Parla- 
mento, dichiarando però di accettare ad esso alcune 
modificazioni. 











Dicesi che il Gabinetto attitale voglia, oltre i Mi- 
nistero d'agricollura' e commercio, sopprimere anche 
quello, dei lavori pubblici. 

Lo credete voi? 

Noi no: di certo. 

Ci scrivono da Roma in data del'2 marzo! alcu rag: 
‘guagli sullo stato degli animi dlranto gli wtimi giorni di 
carnovale. Il popolo in gran parto si sarelibe tenuto lon- 
tano dai divortimenti; solo aleani ufficiali appartenenti 
alle milizie ostore si saroliero travestiti nelle foggie 
comevalosche per risvegliare le solite allegrie, ma_il loro 
Lbrioso adoperarsi non avrebbe trovato cco cho in pochi 
forestiori c in pochissimi nobili romani 

Per quanto no scrivono, non solo l'idea politica avrebbe 
tenuto i Romani lungi dai divertimenti carnevaleschi, ma 
anco l'imponente apparato, di una gran parto dalle 
lizie, le quali sì tennero costantemente sull'avviso pronte 
‘nd irrompere con lo armi contro la. popolazione al si- 
‘nomo sintomo di dimostrazione politica. 

Continuano senza posa' gli arresti arbitenri e le per- 























@ da questo lato, ni Romani più che in car- 
nevalo parrà d'ossera nella sottimana di passione: Spn- 
siamo clie anco per loro. non si faccia attendere di 
troppo ia Pasqua di reurezione. (Corr. 14): 





e__mi 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Pisty di marzo; 
La Camera dei depulati votò Îl progetto del Go- 
verno, autorizzandolo di fare la leva di 48,000 no- 
mini. 
Vienna, 5. mar: 
La G. di Vienna smentiste la voce. che. l'impe- 
ratore d'Austria spedì. un-telegramma ringraziando 
l'Imperatore. Napoleone ‘ dei seatimenti di simpatia 
verso l'Austria. espressi nel discorso d'apertura, della 
sessione legislativ 
La Gazzetta soggiiinge che Napoleone non ha'bi- 
‘sogno di simile testimonianza per essere assicurato 
dei sentimenti amichevoli che dominano in Vienna 
‘a 800 riguardo. 








Londra, 5 marzo; 

Camora dii Comimi, —, Disraeli dichiara che 
dopo l'ultimo suo discorso la maggioranza dei mem- 
bri. del Gabinetto deliberò di attenersi al suo pri- 
mitivo programma e di stabilire. la franchigia dei 
borghi sopra ina base sicura e ina permanente e- 
‘tensione. Dice di dolersi assaî dî dover annunziare 
cho' tre colleghi erano dimissionari, -Soggiunge che 
farà conoscere i nomi dei. loro successori nella s 
duta di veuerdì e che presenterà il progetto di 
forma îl 49 corrente. Propone che ne venga fata 
una seconda lettura lunedì successivo, 

Gladstone biasima la condotta del Governo e spe- 
cialmente la sua dichiarazione di voler ritornare al, 
suo programma originario. Chiede che il progetto 
di riforma sia semplice, chiaro e leale, dicendo che 
in tal caso si esaminerà dalla Camera. col. sincero 
desiderio di una prossima riuscita. 

Berlino, 4 marzo 

Parlamento della Germania settentriana 

Bismark, presentando il progetto. per la castitu- 
zione federale, insiste solla. necessità, dell'unione, 
rammenta i sacrifici fatti del Governo e dice che il 
Parlamento non deve: restargli indistro e che nessun 
paese trovasi come lé Germania in. condizioni così 
favorevoli alla grande unità: 

La Germania alfida al Parlamento la missione di 
prevenire il ritorno di nuove catastrofi. 

il Parlamento aggiornò la. discussione dei pro- 
getti presentatigli linchè siano stampati o distribuiti 
‘alla Camera. 




















Vienna, 5 marzo, 

La Presse annunzia che il Sultano, per mezzo del 
Grad visir, fece invitare îl Principe della Serbia a 
recarsi a Costantinopoli, per. sciogliere mediante 
trattative verbali Ja questione dello sgombro. delle 
fortezze, 

Sperasi che l'infiuonza del Galinetti caropei farà 
determinare il Principe ad accettare l'invito. 











VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente. 











eli INZIALE III IN MII 


Notizie Commerciali 





vanior. — Gravi. — In gonorale i prezzi 
del grano subirono mi rialzo , sono. rari gli 
i ribasso clio si rinevettero nell'altima 








anvisi 
ottava. 

L'importanza della provrigioni poco came 
ho, ana le\domanlo sì fecero maggiori. 

Gli Carrisi a Marsiglia ‘toccano quasi 
1,550,000 ottoliei. II commereio sm quella 
piazza tendo al rialzo. 

Si attendo ln Zirere un bastimento pro- 
veriionto da S, Francesco carico di 3,278 anc- 
chi di gi 
—________ 

MERCATO, DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 

Il nostro marcato si mantiene invariato con 
<ialche liove tendenza al ribusso nei coreti. 
Tvavena perdetto duo franchi. 

Pregsi medit dei cereali venduti ibi questa città 
dat 86 febbraio al 1° marzo. 























Frumento per ogni ettolitro L, 26,90 
Meliga . 217,90 
Avena » è 750 
Avezzoni » eso 
Rito . #3 
Fagiuoli dell'occhio * »20— 
Fagiuoli comuni . 190 
Favo * + 19.50 
Vino, per ettalitro aL 80 


Fieno 1* qual. per ogni mir, cent. 
Idem 2* qual. 
Paglia Qu» 
TO 
MERCATO DI PINEROLO. 
(Vostra corrispondenza). 
2 marzo, — Anche qui si fece si 
ribasso, ma_i venditori nen volendosi acco 
modare allo condizioni afferte loro si riti. 
rano, cosicchè di poca importanza riescirono 
Je contrattazioni. Il ribasso si può valutare 


50, 








‘n circa fun franco per 'ettolitro sui cereali. 

Sì vendette: qualcho partita semo di trifoglio. 
Ecco la distinta dei prezzi: 

100 ett. Frumento —duL. 96 09/a 28/90 





Ho» Sogala da » 15 66.a 15.22 
198,» Moliga: da» 18/87 a 1696 
l'ettolitro, 


173 mir; Patate dal 19021» 
A7G a Castagno seccho » 3 »a 280 
46 Seme di Tifoglio da x 12 » a 1040 
il miriagramma. 





CANURA DI CONMERCIO, ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del 6 marzo 4807. 

Organzino colli 11 peso 78090 

Trama 05 

Greggia »_» » è 

Articoli diversi» n 

Totai 1 ‘780 30 

Totale nel mese a tutt'oggi colli n.33. 











song, 5 marzo.— Mercato alquanto calino; 
prezzi sempre deboli. 

LivnarooL, 5 marzo. — Vendito di (co. 
toni 8,000 balle: 

La fermezza è diminuita. 

Midaling Orleans 1378 dj Fair Diollerab 
1138d; Fair Bengal 778 di 4 

mancmesteR , 5 mario, — Prozzi piut 
tosto più deboli: 

muova ronk, 4 widrzo. — 0ro138 112 
— Cambio su Londra in oro 108 11. 

Midaling Upland 93 c. (Sola). 








* Parigi, © monrzo. 
+ Chiusura della Dorsa, 
Fondi Francesi 9.0/0 
Fino: mese 
Id id €1200 


— 015 
— 100 fa 
Z 





— 9118 
0 Gé) — 085 
Fine. mese = 
(Valori. diversi). 
‘Azioni del Credito mob. Francese. — 6v7 


‘Azioni del Credito mob. Italiano 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 307 
Az, utrado ferr. Vittorio Emanuele — 87 
Ac. atrado ferr. Lombardo-Vencto — 417 
‘Az. strade ferr, Austrincho 
Az. strade ferr, Romane 
Obbligazioni — idomi 
Obbligazioni Austriache 1865 
In contanti 














Borsn di Milano — ti murzo 1807. 

La Rendita itallana fl mattino debole n 56 
8; alla Borsa si epiegò qualche riceren 0 
salì o 56 80, chiuso offerta a 56 75, 

Lo obbligazioni Demaniali da 993 n 398.112. 

TI muovo Prestito si mantiono con fermezza 
© 71.118 circa per certificati appartonenti nì- 
l'alta Italia e da ‘10718! ‘71 por quelli dal: 
tre provincie. 

Le azioni e obbligazioni Meridionali a 243 
@ 141 rispettivamente. 

Francia 19% 45 a 105 08 il vista meno 
p. 019; Londra piuttosto scaren da 26 28 a 
#6 25.îl 8 mesì più 9 010; Francoforte 929 
® 9 mesi, Pezza da 20 liro 20 97 a 20 98, 

Alla nera la Rendita a 86/75 senza affi. 














Borsa di Genova — 5 mitzo 


Alla: nostra Borsa d'oggi gli affa 
dita italiana furono limitata 


1867, 
Nene 
i, casa era do- 











mandata alire 56 63 /ed pdforta a b6 70. 

Le aloni della Banca Nazionale con- 
trattata a_ lire 1504, rimasero domandato a 
1611 ed offerto a 1615 

Si nogoziarono le obbligazioni del Boni 





Demaniali n lire 391 


*, @ rimasoro ilotdan- 











Francia brove offerto a 105, chiesto a 
10% 718, a tromesi offerto 4104 1}2, chiesto 
‘a 106 11; Londra/a vista 26/4, a tre mesi 
288 





Camera di Comnierelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA Di TORINO 
6 marzo 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt, in cont. 
3h Gv (80 6) 16 908; 0 gl 8079/85 
85 (56 0) 
Corso legale 56. 





5 | Pezza da L. 20 d'oro L. 20 98221. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente. 


Una leggera reazione alla Borsa di ieri a 
Parigi si è prodotta per lo realizzazioni di 
benefzio procacciati dagli alti. corsi del 8 010 
francese e delle azioni del Credito mobiliare. 

La Rendita italiana chbe pochissimo movi- 
mento, e la differenza di corso in più od in 
‘meno si compenza tra i{ contante ed il 15 
marzo. 

Tn complosso affari pochi sulla Rendita ita- 
liana in aspettativa di una più nccentuata po: 
sizione; 

Da noî l'edierno mercato'fu poco animato 
e gli affari quasi nulli, talo. essendo oramai 
l'incertezza dominanto' da. mon. saper n qual 
partito appigliarei tra il vendero ed il com- 
prare. 


Buone disposizioni sull ligazioni Li 
nin cho apt tento a OO eee mE 
Banca incerta a 1515, 
Chiusura: Rendita 56 7% a 56 70. 
Ci 


‘BORSA DI NAPOLI — % nitrzo' 1867, 
porta a 56 40, chiusa a 56 35, 




















12.3 p. 010 aperta a-95 50, chine 
Banca Nazionale 1595 1525, 





CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 

SGunto! periodico delle operazioni a cre- 
dito è debito dei depositanti. dal 4 feb 
Inni a tutto il 3 morzo A86T. 


Num, 
Rimanenza_attiva nl 





Importo 








8 febbraio 1867 libretti 10,999. 4,360,900 70 
Entrata por n; 1113 0 

depositi + + +. UVAN 
Libretti nuovi emessi 188, .» 





Totali 11,187 4,4797170 
Uscita por N. 1093 

rimborsazioni >.» 
Libretti estinti. per 

pagamento ‘n saldo 198 » è 
Rendita dello Stato 

acquistata a. richiesta, 

di n. € depor 


164,963 90 










Rimanenza att i 
4 mano 1887. libretti 10,989! 6,315,447 80 
Per l'Amministrazione 
I segretario. capo d'uffci 
T. De Bantorowets. 


_(*) Cui verrà aggiunto l'interesse. da ca- 
pitalissare, tosto che sarà liquidato. 











BORSA DI PARIGI — % marzo 1867, 
(Diuparcio! speciale) 


Corso di chiusura fine mese, 

Giorno 

precedente 
Consolidati Inglosi L 9 » 9118 
5 0/0. Francese » 7022 “010 
5 0/0Ttatiano n_58.90 5985 


‘Ax. del Cred. mob, Italiano a_n» » » 
1a. Francese "507 + 507» 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanvelé —L. ‘88 ® 
Lombarde sl 
Romane vara da 














È 














Fabbrica 


vermi RE petto 


E MATERASSI 

Toti ti una pizza con pagirizzio 

a doppi ltstico, garanti, da L, 86 
di di caltino, nd una piozia è mezza 
L. GO, a duo pizet. 80. Sona 
forma di letto da L. 70 n 10®, por 
contanti, — lerotti Antonio , 
Borgonuovo, via Belvedero, num. 
Torino. ni 





Regio — Riposo. 

Vittorio Emanuele — Riposo. 

Carlgunno — Riposo. 

Serkbe — Reliche. 

Iomnini — Ripon Ti 

‘]3) — Com 

STO dipana 

Rocita di boneficenz 


Alfieri (06,7 ‘/,) — Compagnia 
it. 











Da affittarsi pel 1° aprile 


‘Alloggio di seî camera al 1° piano, 
via ‘Teatro D'Angennos, N. 38, visibile 
dalle 1 alle $. 900; 


DA VENDERE IN RIVOLI 


Cospicno Tenimento 


Per le nozioni rivolgersi al 
perito Pellengo, Dora Grossa, 
piano secondo. 














‘rionetto : 27 
— (Ballo) Il carnevale &'Torea. 
Tutti i giovedì del carnevalo recita 

n ore 1 15, è tutto le domeniche recita 

diurna alle ore 5 pom. 

Gianduta (oro 7) — Marionétte: 
1 tre gobbi di Damasco — (Balle) 
La Fata delle Rose. 

Tutti i giovedi o domenica rap- 
presentazione alle ore 1 112 pomer. 
Grandioso Teatro meeen- 

miee torinese, via della Roc 

cap N. 16. — Questa sera, 6 marzo, 

T rappresontazione, ore 7. 


SEME BACHI 


CARTONI ORIGINARI DELLE MIGLIORI CASE GIAPFONRSI 
Seme sciolto di qualità scelta a bozzolo giallo 
SOTTOSCRIZIONE 


tazione dei. Cartoni ‘originarii, pel 1808 della Casa AYMONIN 
‘a C4,di Yokohama, &, A, BRAVO, vix-Prorvidenza, N. 12, Torino. 
til 






BARACCONE DI PROFUMERIE 
dI 
MARIA COTTIN 
Sotto i Portici della Fiera 


[petto alla portina: della Birraria 
Caloaso, N #8. 





ri 
gi 
2 














Fer ri 





UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE-TORINESE 
via Carlo Alberto, N. 33, casa Pomba 





È pubblicato il volume terzo della 


STORIA DOCUMENTATA 


DELLA DIPLOMAZIA EUROPEA IN ITALIA 
DALL'ANNO 1814 AL 1801 


per NICOMEDE BIANCHE 
Presso L. 6. 


‘Sono anclie vendibili i volumi 1° e 2° al prezzo di lire sei ciascimo. 
08; 


_ CE-BERNARDINI 


MOEDICINA DI FAMIGLIA (effetti garantiti) 


Sciroppo compensatora della salute , antibiliosa e deparativo del sangue. 
Espelo gli timori acri, muco, erptii, podagrie, occ baso di salsa parigi. 
"L: It, 8 la bottiglia con istruzione. — Deposito generalo a Genova alla 
farmacia Broxsa. Succursale a Torino, Ceresole farmacista in via Barbaronx. 




















Parziali, fannavia centrale Dopanis, Taricco @ nelle principali farmacie 
d'Italia. 3 
















NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della Città di Milano 





1 16 Marzo prossimo 2° Estrazione 
PREZZO D'UN'OBBLIGAZIONE L. 40 PAGABILI ANCHE A RATE 
Opi obbligazione, liro all rimberso certo, pò guadignare un premio 
da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100. ECC, 





Tu questa estraziono avranno luogo i seguenti premi: 
1 du L. 50,000 
1 da , 4,900 
1 da , 500, e molti altri minori. 
Nella estrazione seguente, (el 16 giugno , il premio principalo sirà 
di L, 100,000. Le estrazioni sì susseguono trimestralmente. 
Le obbligazioni sono valevoli per tutte le 139 estrazioni. 
Con una Lira si compra un vaglia per concorrere ai 
premi cìu sortiranno/ alla prossima estrazione dol 16 marzo. 





In FIRENZE dirigorsi all'Ufficio del Sindacato. pel Prestito di Mi- 
Jano, via Cavour, N. 9. 


In TORINO ni signori fratelli Geriana è U, Gelsser e C. 98 





Società Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 





La Sociotà Generale di Crodito Mobiliare Italiano dà avviso ai portatori 
ci obbigadioni delle Strado Ferrata Moriionati che col Vimeo Md Dune 
venturo. aprilo'catendo il pagamento degli interesse) relativi alle' codole 
IX delle obbligazioni serio 4, e 

Ms Denari 
ls Ditezione Generale. della Società tal 
Nurodo Ferrate Moridionali del suddetto pagnmento a dotta poca o Faina 
di L, 7:50*er ogni “obbligizione, ‘meno L. ll 60 tn rimor dom seone 
sulla ricchezza \anobile dovita al Governo dalla Società, e perciò in L, & 90 
gior qlibliazione. 

‘Torino, 4 marzo 1867, 


UNA RACCOLTA IN VOLUMI 
GAZZETTE ED. ATTI DEL PARLAMENTO 


dal 1555 alllees 
Da vendere a condizioni vantaggiose. — Rivolgersi 
alla. Segreteria di questo Giornale. 





srfizinr E, 
è stafa incaricata di Ma 
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951 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza proninziata dal R. 
tribunale civile è corrozionale di Pi 
‘nerolo addi 27 prossimo passato feb: 
Nrnio, i beni stabili infradestritti, og- 
getto” del (ludici ‘di subastazione 
promosso dalla Opera Diu Assereto 
nel. Convitto, Nazionale di Genova, 
tmitaineate alla ‘ora fu signora Frane 
cosca Tomasina Brignolo vedova di 
‘Antonio Assoreto, residenti a Ganor: 
contro Cesaro Rolla residtonte‘a Go. 

















sato; vennoro venduti a favore del 
Sig. Giuseppo Costa residente a Ge- 
nova pol prezzo di Li 16,000. 





TI termine utile per faro al mut- 
datto prezzo l'aumento del sosto scade 





con tutto il 14 ‘corrente marzo. 
Deserizione dei. venduti stabili siti 
mei territorii di Vigone, Villa 


franco Piemonte è Cavour (Pinerolo) 
Tn territorio ili Vigone 

1, Regione Zuchea, al N. 
2562 cd A parte doi hem. 
caseggiato ‘colonico composto di dn 
campnto, di casio da tetra e cantina, 
‘corte, sito e vorzioro, di are 21, 03; 
coerenti ‘i fratelli ‘ruccone a’ tro 
parti ‘e la pezza seguente. 

2. Stessa regione, a parte del N. 
di mappa 2558, campo di ‘are 189 
coerenti i fratelli. Truccona a p 
pacti, la via vicinale, Giusoppo Toja 
qdil'caseggio di cii'al NI. > 

%. Stessa ragione, a parte dei mm. 
di mappa 3585; 2948, alteno di are 
7 68; coerenti i fratelli Truccon, il 
‘confine di Villafranca, il campo de- 
scritto al seguonte N° 5. 

4, Stessa, rogione, a parte dol N. 

di mappa 2518, campo e gerbito di 
rire 228 16, coerenti i fratelli Iene: 
cono a duo parti, Ta via vicinato @ ln 
iù comuno di C4rone. 
È. Stessa regiono, a parto dei num. 
mappa 208, 2047, 2558, compo 
di are 208, 88; coerenti la perza de- 
scritta /al'N. 9, il confine di Villa: 
franca, i fratelli Pruceono a duo 
parti € la perza campo sovradoseritta 
AIN A 

G. Stessa regione, a parto dei mu 
mori di ‘mappe 250) SUIT. proto di 
‘re 173, 41, coerenti i fratelli Toue- 
cono a duo parti, il confiue del ter 
ritorio di Caour'o Ja vin comune di 
Vigone 
: Stessa regione, a parto del N. 
di mappa 2340 , prato di re 60,72 
in misura ed in'eadasteo. di aro 71, 
#2, coorenti Toja, Giuseppe ed Al° 
lonti Vincenzo, i fratelli Trnccone © 
la hoatera di Zuechea. 

8. Stossa regione, a. parte del N. 
di appa 2596112, campo di are 78, 
18, cocrenti i. fratelli Fraccono, Ja 
via vicinale, Alloati Vincenzo, il conte 
Qi S. Martino © fratelli Oliva. 

9, Stessa region, al N. di moppa 
839%, bosco di ate” 6, 3Î, coorenti 
l'avv. Vayra; la vin vicinale il conte 
di Monasterolo e Giuseppe Toja. 

10. Stessa regione, a parto del N; 
di mappa 202, campo, © bosco dol 
totale quantitativo. di aro 89, 47, 
ciod are SH, 77 nol territorio di Vi- 
gono oi aro $, 70 in quello di Vill: 
iranica Piemonte, coerenti i fratelli 
Truccone, i fratelli Gioliti, la vedova 
“Alloati ed i fratolli Oliva. 

Ji territorio di Villafrancd Piemont 

11. Regione Prachiosso, ai num; di 
mappa 188, 169, campo, bosco e 
chiara di aro 118/17, coerenti Avalle 

agio; Barberis Nicola e cav. Filippa. 

dn territorio di Cavonr 

12, Regione Zuechea; al num. di 
siappa 08, prato (linee 77, 
coerenti. Allbati. Filinpo, ‘Toja"G 
seppe Segre Sioi 

Pinerolo, dalla cancelleria del ul- 

Jodato tribunale, 2 marzo 18 
Gioacchino Pezzi cane. 
852 SUBASTAZIONE 
(I* Pubbl) 

Il tribunale civile di Novara: sulla 
instanea di Gincomo Bottazzi ivi re- 
sidente, ‘on sontenza 24 dicembre 
1866, autorizzò, la subasta dei fondi 
statili posseduti nei territorii di Bel- 
linzago e Cavagliano dalli Andrea e 
Ginsoppe. padre e figlio Sala suoi 
dobitor] © dei terzi Salsa Clement, 
Rosa Maria e Mudaléna sorello 00 

Tmoenza. Cerutti, Domeni 
tinî © Luigi fratelli Salsa, ed il 
presidente dello stesso tribunale con 

n | corrente, fissò l'udienza 
delli 2 maggio prossimo, ore 12 me- 
ridinuo, ji loro incanto © delibera 
mento, 

Novara, 2 febbraio 1967. 

Braghera D. e. 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
(@®® Pubbl.) 
Sull'istanza del si Lorenzo 
Bonncossa residente in ‘Torino, alla 
tilienza che sar temuta. “dal ‘tribu 
i ittà, il'mattino 
del gi #° del. prossimo aprile, 
vid luogo l'incanto e dliberamento 
dei beni spropriandi alla Sushana Te- 
sa moglie di Goria Maurilio ivi 
‘dimorante, come da sentenza di detto 
tribnale. 19 ottobre ultimo scorso. 
1 boni subastandi consistono in 
caso, giardini, vigna © prati annessi, 
‘posti nel luogo li roffarello, di are 41) 
cent. 88, ed în nun vigna posta sullo 
‘stesso territorio, di are 30 circa, e si 
sporramno in vendita in un-sol otto 
sal prezzo di L. 1016 ed alle, cond. 
zioni di cui-in bando 11 andante feb 
braio, sottoseritto Perincioli. 
Coll'anzidetta sentenza venne purè 
‘aperta Ja graduazione: sul pr 
cavando; ai deputà il signor giudice 
fiorito pella graduatoria, © si 
ordinò ai creditori inscritti di pro: 
porre lo loro domande, © produrre i 
titoli nel termine legale. 
Torino, 19 febbraio 1807. 
7ù8 Dallara sott. Bticca, 
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SUBASTAZIONE. 
Pubbl.) 


Con sentenza. resa, dal tribunale 
civile: di Torino, li X4 Juglio ultimo, 
stata debitamento registrata, sulla 
instanza di Francesco Cerruti. resi- 
dente fn questa città, fu ordinata, in 

dio di Catteriua Pestuto vedova "di 
Battista. Carona, tanto in pro: 
chie quale madre o legale amm 

ico dei suoi figli minori! Gior- 
useppe e Luigi Bartolomeo fea- 

Michele 
sempe, Lucia Maria, Gioanni Battista, 
Toresa Maria, altri fratelli © sorelle 
Carena, moglio questa di Andrea 
Brosso, residento col marito a Villa- 
stellone, @ gli altri (uti in Torino, 
Ta subastazione di mn alleno! e, casa 
che possiedono in territorio di Vilia- 
attllono, da seguire ia. due distinti 
Jotti, di ci l'uno comprende l'alterio 
nella rogiono di Santona, N. 458, so- 
ziono.G, di are ÎI, al prezzo dì L 

50 ‘o l'alteo la' casa, posta, nol 
ipo-Iaog@ sezione M; di centiare #6, 
al prezzo di L. 600. 

Colla prelodata. sentenza, fu. di- 
chiarata aperta la graduazione pella 
distribuzione del prezzo ricavando 
dalia vendita, vanno delegato  pella 
istruzione: della procedura il 

Avogadro, (e! si 

inacrittà 
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gio 
telli Carena, ed 





























o loro domande di collocazione, coi 
titoli ginstificativi, fra giorni 90 suc- 
cessi ala notificazione del bando, 
Infine con successiva. ordinanza 
dell'ilimo presidente di detto tribu- 
nale, 29° geundio ultimo, registrata 
con marca da L. 1, i fissava per lo 
inganto l'udienza che sarà dallo stesco 
tribimale. tenta, il giorno 12. aprile 
prossimo, ord: Hi di mattina. 














Torino; 25 febbraio 1807, 
1, Roptta pi e. 
V9R AUMENTO DI SESTO 








Nel gindicio di subasta promosso 
dal sig. Giacomo: Bellone. fu Andrea 
resideuto ‘a Nizza (Francia), contro 
Torello Gioanni Battista figlio repa- 
rato di Francesco residente a Pero: 













ragno, li Deni immobili in essa caduti, 
sitimti sal territ veragno, 
consistenti in un corpo di casa detto 





Chiabotto del ‘Tetto Min, regione 
via Cerea o Arhorott, corto, orto e 
pezza campo annessa, in un 'cimpo 
ivi, in un-altro campo detto Terra 

To ione Arboretti, e, vigua 
della complessica su- 
porficle di ettari 2 arc 2%, cent. 99, 
© atatì posti all'incatto cul prezto 








dall'instante Bollone olferto di L. 2000, 
‘con sentenza di questo tribunale ci- 
vile in data del giorno d'oggi furono 
edu al sig nolalo Giuseppo Gior: 

ll prezzo, 


fa residonto a Peroragno 
dito Gav, Vo 
1 termino ato 
detto prezzo lati 
nl giorno. 16 del yo 
Cino, 1 miro 1 






Il cancelliere del tribunale civile 
G. Fiasoro, 





(@* Pubbl). 


Instante) il. causidico; Carlo; Gior- 
dana procuratore capo domiciliato în 
Qunoo, qual cartore di Peltrando 
Toruardo, fu Gioani di Sambncco 
sondannato ai lavori foraati a via, 
fl tribunalo civilo di Cango' con ‘duo 
ditinti decreti colle dato 5 x.bre pas- 
sato e È febbraio corr, autorizzò li 
vendita per‘ via di subasta degli nta: 
Dili descritti in bando venale 15 fee 
braîo andante, propri del detto Ber- 
nasdo Beltrando, siti ‘sul territorio 
di Samlucco, e consistenti ja una 
casa Cantono' degli Augeri o Nata 
Maggiore, campo” nella. regione” U- 
ncco, ossia Cialancia. le, Golas, di 
are 16 cirea, © prato. regione. Pan- 
nol, di are dt circa, senza umori di 
pa per cssome privo. fl omne 
di Sambueco, al patti © condizioni 
ivi declinato ed in tre distinti fotti 
al prezzo di L. 250 il primo, 81 il 
socondo 0 12Î8 il terzo, © pel' rela 
tivo incanto venne fissata l'ulienza. 
che sarà. tenuta dall'anvidetto tribu 
nalo il 20 fiprile. prossimo. venturo, 
cre 11 precise di mattina. 
Coll'alimo dei succitati. deereti si 
ichiarb aperto il giudizio di gradua- 
ziono sul prezzo a cui snranio detti 
© por l'istruzione del 
dalegato il sig. avv, 
Roberto Peltrtt, è per lag presenta: 
zione a farsi di creditori. inseriti 
doi titoli giustiîiativi del loro cre 
dito; venno fseato_il terinino di giorni 
30 dalla notificanza del bando, 
Cuneo, 21 febbraio 1867, 
#00 _Carlo Giordana pr. 0 curatore. 


mi CITAZIONE 
è menta dell'art. 141 det’ cod ps e: 
L'usciero Garlo Vivalda alla richio- 
ata del cav. Carlo Dionigi Reinfeta 
residente în Torino, fl ‘qualo free di- 
ione ili domicilio. nell'ufficio 
del procuratore ‘capo Molse Pavia, 
dono lo necessario indagini in vin 





















































$, Lazzaro, num, 10, ditò il signor 
rosi 


ingegnere Carlo Cellins. prim 
dente in quella abitazione, resosi 
gra di domicilio, residenza © dim 
ignoti, per comparire divanti al ti 
Denial ii commercio di Torino, alle 
ore è pomeridiane {el 22 corrente 
mese, per Vederki solidariamento col 
sig. William Budhwell ‘condannate 
com tutti i mezzi dallo Tegge au 
rizzati arrosto personale compreso 
da duraro due anni, al pagamento 
della somma di‘. 25,000 cogli. inte- 
ressi 0 spese co pronunzia di eso- 
cutorietà di sentenza non ostante 
appello cod opposizione senza can: 
ao, anche gier quanto lin tratto al 
‘persoliae arresto. 


‘lorino, 8 mareo 1807. 



































Moise Pavia p. c. 
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NOTIFICAZIONE 
di bando. l'estero 


Con atto dell'asciore Evaristo Mat- 
qhatti. presso il tribunale civile 6 cor 
rozionalo di Pallanza delli 29 t 
SU 
principe: Giuseppe Poniatoy: 
chi residente in Pasigi, senatore im- 
peziale , il anto in aiampa delli 14 
fobliraio pito p, tontico Mal 
fi vicoreancelliero, portante vendita 
della villa Poniatowseki in. territorio 
di Avizzano,, mandamento d'Intra, 
Lago Maggiore, por l'udienza delli 
tredici apillo 1867 alle oro ‘undici 
antimoridiane. 
Pallanza 2 marzo 1867. 


Croppi sost. Ba 
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PURGAZIONE E GRADV. 
Nora Bartolom 


IONE 
00, Pintro o Gioni 
i Giacomo, resi 
Îttone, eletto domi 
clio in [yrva presso il eausidico capo 
Giuseppe. Riva, fecero notificare ni 
creditori inscritti (ed ‘ai precedenti 
propriotazii, che con instromento 18 
{obbraio 1858. Yogato Morelli anno 
fatte acquisto, per il prezzo di L: 
19100, dal oro padre” Gincomo fu 
Bartolomoo Noro di Sottima-Vittone 
di Sguati sabii, cioè: 

1. ‘Territorio di’ Settimo-Vittone, 
regione ‘l'orro Daniele, casa e corte, 
coi num, di mappa 2609, 2624, coe- 


tenti credi Ghirardo Piotro, Nicoletta 
Gincomo e la strada comunale, di 
aro 3, 56. 

2. Stosso te 

































torio © regione, prato 
gfimpe in snappo ni tum. 3028 
2029, 2010, 9681 e 9639, coerenti la 
Strada comunale, la vicinala od 

coli comunali, di are 92 58. 

3. Stesso territorio; regione Pissa. 
pola dita dello Vigne di sopra; sito 
di aro 1, 18, în mappa nl N. 3079, 
coerenti Noro 'lommaso, Avigela Bor 
gosio 6 sorella Ghirardo. 

i. Stesso territorio, regiona Tesso- 
ncte, chiapej con ‘hosco, ora vigna, 
in mappa si N. BI00, coerenti Gamba 
Pietro, Forragatgris Marin ed ‘eredi 
Diceato Stefano, di aro 18, 19, 

Stosso territorio, rogione. Fi 
Vecchio, alpe coi num. mappa! 
Ri00, 1907, 1008 0 1290, di are 108, 
Wi, coerenti Mocco. Gincomo, Nico: 
Jotta Lorenzo e Pola fratel. 

È. Territorio di Carema, in edificio 
da molino; in mappa col N. 9064, di 
are 1,400 od ortorivi attiguo, di are 
2, 89) col N. 3070, il tutto in coo- 
renza di Parisio. Antonio, Cosa. Ane 
tonio o Fontan ‘Thessanr Maria Ane 
gola. 

Fecoro pure notificare la data della 
operatasi ‘tteserizione di detto fn 
stromento e quella. dell'iscrizione di 
ipoteca legale presa in favore del 
vonditore © dalla massa dl creditori, 
lo stato in tre. colonno di tutte le 
iscrizioni sopra. gli stabili aoquistati 
prese tanto contro îl veaditoro, quanto 
contro i precedenti proprietarii ante- 
Fiormente alla trascrizione, non cho 
Fota di pagare i prezzo stipulato 
cogli interessi 5 cho 1 sig. presidento 
Qel tribunale civilo d'Terea, sulla loro 
Instanza, con decroto 11 scaduto feb 
braio, dichiarò aperto il giudicio di 
graduazione per ‘la distribuzione dell 
preso soldato, nominando per la 
istruzione dello stesso giudioîo Îl sig. 

indice ave. Villanis,fesò il ter 
i giorni 39 per lo no 

Î dagli art. 3058 © 
204% dol cod. civ., ed ordinò ai ere- 
ditori aventi alritto a. tale distribue 
gione di depositare nel termine dî 
giorni 60 dla notificanza nella can- 
gellria dol tribunalo 16 loro domande 
di collocazione corredato. dai titoli 
‘giuatiicativ. 

Ivrea, 2 marzo 1867. 
ou 















































Riva p. 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
{2% Pabbl.) 
Si rende noto chè all'udienza del 
trilunalo civile di Caneo delli 12 a- 
pv, ore JÌ del mattino, si 
‘al pubblico incanto e con- 
seguente vendita a favor. dell'ultimo 
miglior. offerente, dei ‘seguenti im- 
mobili : 

J. Molino con macinatoio da olio 
‘© sogaz in territorio di Cuneo, sezione 
oltre Grana, regione Villata S. Pietro 
del Gallo, coi num. 76) di matrice, 
7958 © 7055 di mappa. 

2. Orto nelli stessi territorio, regione 
© sezione, col pun. (di mappa 736, 
della superficie di are 0! 7 

#8. Altro orto, ovo soyi 
di mappa 7450; di are 0) cent. 9) 

Questa: vendita! è promossa dii si 
nor notaio Giuseppe ‘esta fi hotaio 
Giuseppe residente a Caraglio, rap- 
presentato dal procuratore capo Giu- 
seppe. Bessone residente in Guneo, 
presso l-qualer ha -eletto-«donicilio, 
contro li Gondolo Gio. Batt. fi Patt. 
reosidenite sulle fint di Cino) debitore, 
è Biga Gius. fu. Domenico -resilonte 
& Verasca, torzò possessore, eu- 
trambi. ‘contimaci;‘ed' ba ‘luogo in 
virtù di Sentenza ‘della. Corte d'ap- 
Julio di Torino ia, data 29 oltre 

(860. (registrata 7 successivo. 
novembre, al (num, #86, col paga- 
mento di 1.11), è del tribunale. ci- 
vile dî Cunoo in data si dicembre 
1806 (regietratà ivi con marea da 
bollo da L. È annllata "dalla ‘can 
celleria. del tribunale stesso); colle 

i autorizeitt la. vondita | degli 
suaccounati, allè'proposté con- 
dizioni, rimattendo le parti avanti il 

n cnte del tribunale ierchè 
Viudionia ‘in cui dov 
farsì l'incanto, si ordinava al 
cellire. di formare ll bando, fsi d 
chiarava ‘aperto Îl giudicio di gra- 
duazione sul prezzo per coi saranno 
venduti i beni, vuinando ‘a giudice 
delegato; il sig. avy, Antonio Ita, e 
si ordinava ai creditori scritti li dé- 
positare nella cancellaria del idetto 




















































tribunate le toro domando di collora- 
sione motivato ed i documenti giusti 
ficativi nel termino di giorni 90 dalla 
notificazione Hel. lado, non che ja 
forza dell'ordinanza del ‘ig. presi 
to de Ido (fiato dl 38 07 
sato gennaio (rogistrata con marva 
da bolo da L. 1 amonliatà da quella 
cancellvia) coll quale per l'incanto 
doi beni stabili di cui sovra, si fieeò 
l'udienza preiudicata delli 12. api 

4, Sotto Ta data 8 corronto ni 
il cancelliere del (ribunalo formò i 
liirdo vonale (registrato, con. marca 
da bollo da LT. asnellsta da quella 
cancelleria) è fra lo condizioni della 
vouidita al imodesimo insorta si leggo 
I nam. 1 che la vendita avrà luogo 
fa tn sol lotto o l'incanto. verrà s- 
porto sul prezzo dall'instante offerto 
di Lo 3197, 


























Cuneo, 21 fetbrato 1867. 
#01 


Gillian sost: Bessone pie. 


REVOCA DI PROCURA 

Con atto 21 febbraio ultimo, al ro- 
ito del notaio sottoscritto, rogiatrato 
in orino/li 22 stesso. febbraio, N. 
1623 per L, 3/30, il_ signor Cintudio 
Pervin, oditore-libraio, domiciliato in 
osta. città, ha revocato la_ procsira 

al sigaor Raffaele Ferraris 

lato in Milino , con atto 2 
mogaio_ INf6 rogito Martina /(insin. 
in ‘orino), 

Torino, 6 mardo 1807. 

A. 8. Domenico Borgar 

















olo not. 








REVOCA DI PROCURA 
ig. Anselini: Giovanni Rattistà 
fu (Gio. Alberto; da Livorno Piemonte, 
con atto 29. gennaio 1867 ricevuto 
Rosanigo, rovocò Ja procnra/ generale 
da lui passata per atto 0 agosto 
1N8G rogato Morino, in'enpo del pro- 
prio genero sig. medico. veterinario 
Zublena: Nicolao, essendo ja oggi ces- 
sata la malattia che lo disponera a 
dale atto. 








NOMINA DI PERITO 


Si doduce a pubblica notizia 
Giovanna ‘Compagnone, ve 

Ginseppo Arona dimorante in Si 
ammossa al beneficio dei povi 
dectoto della; commissione | institui 
















‘vol 
fosse 
di Corisio dai propri 
Yanni fn Francesco 0. Francesco 
Giovanni padre e figlio Iosso dimo- 
santi in Garisio, ha pres i 
Justrissimo sig. prosldento dol telit- 
dialo civile di Vercelli, domanda per 
Ja nomina di un perito onde proceda, 
all'estimo dei ‘heni di cui è caso i 
contorinità del disposto dagli nre. 
564 del coco di procedura civile. 
Vercelli 1° marzo 1867, 
sr A. Viola 


























CITAZIONE PER BIGLIETTO 
Beruatto Carlo usciere alla preti 
di Govone, il primo corrente, richie- 
to da Cautamossa Matteo di Govone, 
ò Calviera Francesca vedova 
spino da Nizza-Francia, a comparire 
nati nl sig. pretore di' Govono li 2 
aprilo prossima-vre. $ mattatine; per 
domanda di I, 20 sta tangente 
in un legato di L, 100. 
ovone, 2 marzo 186 
Gioglielminetti p. dell'attore. 
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INCANTO E GRADUAZIONE 
(ts Pubbl.) 
Sull'instanza dol cav. Lorento.R 





netta: fu Giacomo, residento in Tr 
fa autorizzata dal tribunale civile di 
questa città con sentenza 3 nover 


1866, la subasta dello stabi 














infra 
ritto contro li sig. Gionnni Casta- 





Guino. debitara © Ginseppe Cavallito 
terzo possessore, ambi residenti in 
questa città, dichiarato aperto il re- 
lativo giudizio, di grailuazione, ord 
fiato alli creditori di depositare le 
loro domando ed i documenti. alla 
cancelleria, fra il termino legale, de- 
legato il sig. giudico ‘avv, Bonito, & 
rimosse le parti avanti il presidente 
per la fissazione dell'incanto: è cen 
ordinanza, del medesimo in data % 
cennaio 1887, fi fissato per l'incanto 
il giorno nove del prosîi 

Lo stabile è posto in 
Torino, sezione Monviso, N, $ 
mappa ; sezione BA, di are 6,22 in 
coerenza della via 8. Secondo, fr 
teli Comoglio, - Rosa Chettn mogita 
Vittone, Gay Francesco 6 via Lo- 
griano. 

Joincanto si apro sn pezzo di live 
19200, în un 801 lotto € sotto lo con- 
dizioni ‘apparenti dat bando conale 
otto feblitaio scorso. 

Torino 1î'2 marzo 1867. 
sia Guneo sost. Piana, 


SiB = TTRASORIZIO: 


Con istromiato 1 
rognto Zerhoglio, li 
lippa é Lorenzo fu Dietro Antonio 
madre 0 figlio ono residenti jn- To. 
rino, focero acquisto dal sig. Gispanni 
Dattista di Francesco Crida di part 
residenza di un corpo Wi #asa ‘con 

riile, tettoio © mogazzoni situato 

uelta sittà borgo San Salvatore, 
civite parto dell'isola SIA intitolata 
Santa Alirta, vin' Printlpe Tommaso, 
vberenti Lodovico Forrero ln via sud 
detta, Domenico Tealdi ed: venditori 
per il prezzo di lire selicimila. ed ul 
patti futti © condizioni risutanti dal 
l'inatromento stesso. quale von de- 
Vitamont trascritto All'uftoio. dello 
ipoteeho di Torino 1 10 novembre 
1865, nl Voluzo 88, art. 100501 pre- 
Via rogistrazione al volumo 493; 
sella 628. 

Torino add) 28 fotb. 1867, 


Gio, Rumbggio, pe, 
Torino — Tip: ‘Gi Favalò'e Colip 







































































